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Circ.n.35 

 
 
 
 
 
 

 

 

Oggetto: Prevenzione e gestione della pediculosi a scuola 

Alle famiglie 

ai docenti della Scuola 

alla DSGA  

al Referente alla salute prof.ssa V. Amico 

al sito WEB 

 

 

Le disposizioni/informazioni di seguito fornite, rappresentano il Protocollo di prevenzione e/o di 

intervento cui fare riferimento al seguito del verificarsi di casi accertati di pediculosi all’interno della 

scuola, rilevati dai docenti dentro le classi o, in generale, dal personale scolastico in essa operante. 

In riferimento a quanto sopra, si precisa quanto segue: 
 

- la pediculosi è una malattia infettiva e come tale vanno adottate tutte le iniziative atte alla 

prevenzione ed alla cura di coloro che ne sono affetti (Min. Salute – Dir. Gen. Salute – Uff. III 

malattie infettive e profilassi internazionale) 

- la responsabilità principale della prevenzione, identificazione e trattamento della pediculosi è dei 

genitori dell'alunno/a che frequenta la Scuola; spetta ai genitori il solo controllo periodico della 

testa del minore per identificare eventuali lendini o parassiti; 

- al medico curante (Pediatra di Libera Scelta o Medico di Medicina Generale) spetta la diagnosi e 

la terapia della patologia e certificare l’inizio del trattamento per la riammissione a scuola; 

- la Scuola ha un ruolo fondamentale nel sostenere le famiglie nell'attività di identificazione, 

prevenzione e trattamento della pediculosi: 

• il dirigente scolastico: suo compito è quello di mantenere la comunicazione tra i genitori, gli 

insegnanti e l’ASP territoriale; 

• gli insegnanti: rappresentano il mezzo più idoneo per una corretta diffusione delle informazioni. 

I docenti, dopo i genitori, sono quelli che più frequentemente no- tano segni evidenti di 

infestazione sul/la singolo/a alunno/a (presenza ictu senza che sia necessaria un'ispezione). 

Questi ultimi dovranno segnalare la sospetta pediculosi al D.S, tramite la compilazione 

dell'allegato 1 (art. 40 del DPR 22/12/67 n. 1518), il quale procederà con i successivi 

adempimenti di Sua competenza. 

L'insegnante coordinatore è comunque tenuto ad inizio di ogni anno scolastico o in caso di sospetta 

pediculosi a dare il seguente avviso scritto: 
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si comunica ai Sigg.ri Genitori che per prevenire, durante l'anno scolastico, il fenomeno 

della pediculosi (pidocchi) è consigliabile controllare i capelli del/la proprio/a figlio/a 

giornalmente e se si hanno dei sospetti è necessario contattare il proprio pediatra per 

l'eventuale terapia da seguire. I genitori di bambini affetti da pediculosi devono produrre un 

certificato medico per la riammissione a scuola oppure sottoscrivere una autocertificazione 

(in ottemperanza a quanto previsto dalla C.M n. 4 del 3 marzo 1998). 

L'insegnante coordinatore 

 
Si ricorda agli insegnanti che la già citata Circolare Ministeriale, stabilisce che il bambino può 

essere ammesso a scuola il giorno dopo il primo trattamento antiparassitario, certificato dal 

Pediatra di Libera Scelta o dal Medico di Medicina Generale (PLS o MMG) o da 

autocertificazione del genitore (da richiedere al responsabile del plesso di appartenenza - allegato 2). 

Nel caso focolai epidemici ricorrano ininterrottamente nella stessa classe nei 2 mesi successivi 

all'applicazione dei provvedimenti, il D.S. informa l’ASP territoriale, che poi procederà 

all'identificazione delle possibili criticità. 

Qualora si evidenzino comportamenti non collaborativi od ostruzionistici da parte dei genitori, il D.S., 

in accordo con l’ASP territoriale, ha facoltà di richiedere un certificato del PLS o MMG per la 

riammissione a scuola. 

Nel caso in cui il mancato controllo dell'alunno/a da parte dei genitori possa legittimamente configurare 

una carenza della funzione genitoriale, il D.S. effettua una segnalazione al Servizio Socio- Assistenziale, 

per i provvedimenti del caso. 

 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

 

 

 
La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Vita Grazia Santangelo 
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